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La seduta comincia alle ore 14.25, 
Lucìfero, segretario, dà le t tura del processo 

verbale della seduta di ieri. 
521 

Dichiarazioni sul processo verbale. 
Presidente. Sul processo verbale ha facoltà 

di par lare l 'onorevole Grattorno. 
Gattorno. Se fossi stato presente alla seduta 

di ieri, consentaneo sempre ai miei pr incipi , 
dichiaro che avrei votato contro il Mini-
stero. 

Agnini. Io faccio identica dichiarazione. 
Presidente. Si te r rà conto di queste dichia-

razioni nel processo verbale, il quale, se non 
vi sono altre osservazioni, s ' i n t e n d e appro-
vato. 

(.E approvato). 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedo, per mo-

t ivi di famigl ia , gli onorevoli: Calpini, di giorni 
4; Molmenti, di 2. Per motivi di salute, l 'ono-
revole Bosdari, di giorni 5. 

(Sono conceduti). 

Verificazione di poteri. 
Presidente. La Giunta delle elezioni, nel la 

tornata pubblica del 21 corrente, ha verifi-
cato non essere contestabile la elezione se-
guente ; e concorrendo nel l 'e let to le qual i tà 
r ichieste dallo Statuto e dalla legge eletto-
rale, ha dichiarato val ida la elezione me-
desima : 

Collegio di Montefiascone, Brenciagl ia 
Napoleone. 
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Do atto alla Giunta delle elezioni, di que-
sta sua comunicazione; e, salvo i casi di in-
compatibil i tà preesistenti e non conosciuti 
al momento della convalidazione, proclamo 
deputato del collegio di Montefiascone l'ono-
revole Brenciaglia Napoleone. 

Discussione de! disegno di legge: Convenzione 
monetaria addizionale, sottoscritta a Parigi 
il n ottobre 1897 . 

Presidente. L 'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge : Convenzione 
monetaria addizionale, sottoscritta a Par ig i 
il 29 ottobre 1897. 

Si dia le t tura dell 'articolo unico del di-
segno di legge. 

Costa Alessandro, segretario, legge : 
« I l Governo del Re è autorizzato a dare 

piena ed intera esecuzione alla Convenzione 
monetaria addizionale a quella del 6 novem-
bre 1885, sottoscritta a Par ig i il 29 ottobre 
1897, e le cui ratifiche vennero scambiate a 
Par ig i i l . . . . . . . ». 

Presidente. La discussione è aperta su que-
sto disegno di legge. 

L'onorevole Ferrar is Maggiorino lia facoltà 
di parlare. 

Ferraris Maggiorino. La questione che oggi si 
presenta al nostro esame ha un aspetto di par-
ticolare delicatezza, non solo nei rapport i in-
terni del nostro sistema monetario, ma anche 
in ordine ai rapport i internazionali econo-
mici e politici del nostro paese, ed è perciò 
che io mi propongo di brevemente esami-
narla, a l l ' in fuor i di qualsiasi preoccupazione 
di parte, ma al solo scopo di chiarire quale 
sia la portata degli accordi a t tual i e quali 
possano essere i nuovi e prossimi negoziati 
che speriamo vengano a completare i pa t t i 
a t tualmente in esame. 

Con gli uomini che siedono at tualmente 
al Governo io divido l 'antico pensiero che 
la convenzione monetaria lat ina sia ut i le non 
solo ai rapport i dei var i Stat i contraenti f ra 
di loro, ma anche agli interessi economici e 
finanziari del nostro paese. 

Riconosco di buon grado le benemerenze 
che verso questi pat t i internazionali ha l'ono-
revole ministro del tesoro, ma egli anche 
non dimenticherà che in tempi diffìcili per 
la convenzione monetaria lat ina, io la difesi 
s trenuamente anche a fronte di uomini verso 

i quali professo la più al ta st ima e verso i 
quali provo un sentimento di viva ammira-
zione per la loro a t t iv i tà economica ed in-
dustriale. Intendo alludere in special modo al 
senatore Eossi. 

La mia parola quindi in questo momento 
è più libera, perchè non viene da un avver-
sario di questo accordo, ma da uno dei fau-
tori che desidera completarlo e rafforzarlo 
nell ' interesse comune dei contraenti . 

La convenzione del 1893 tenne certamente 
conto delle condizioni di speciale difficoltà 
in cui si trovava allora l ' I tal ia, e noi ne ren-
diamo omaggio al Governo ed ai negoziatori 
di quella convenzione, come ne rendiamo 
omaggio agli Stat i contraenti della Lega la-
tina. Ma la convenzione del 1893, se fu primo 
addentellato alla presente convenzione addi-
zionale, di per se stessa non può bastare ed 
ha bisogno di essere completata con nuovi 
pa t t i che con mio rammarico non vedo scri t t i 
nella convenzione che ci sta dinanzi. Pr ima 
di deciderci al voto sul disegno di legge che 
ci sta dinnanzi, parmi opportuno ottenere 
dal Governo, e specialmente dagli onorevoli 
minis tr i degli esteri e del tesoro, dichiara-
zioni esplicite sul l ' indir izzo della polit ica 
monetaria del nostro paese e nei rappor t i in-
terni e nei rapport i internazionali . E impos-
sibile a mio avviso disconoscere che il pat to 
at tuale t iene conto quasi esclusivamente delle 
condizioni e delle esigenze degli a l t r i Stati 
contraenti e non di quelle de l l ' I ta l ia . I l pat to 
attuale rappresenta una necessità imprescin-
dibile per la Svizzera e forse anche per la 
Francia, e meno per il Belgio ; ma non rap-
presenta diret tamente alcuna u t i l i tà per il 
nostro paese. 

Esso la rappresenterebbe il giorno solo 
in cui il Governo (ed io lo auguro senza ba-
dare a distinzioni di parti t i) riuscisse a com-
pletare l 'a t tuale convenzione colla naziona-
lizzazione degli spezzati d 'argento o con op-
portune modificazioni dell 'art icolo 18 della 
Convenzione del 1893. 

Onorevoli colleghi, la condizione del no-
stro paese in questo momento è la seguente. 

Con sacrificio di 8 milioni diret tamente 
e 11 milioni complessivamente noi abbiamo 
riscattato gli spezzati di argento i quali ave-
vano emigrato dal nostro paese e si erano 
disseminati nel terri torio dell 'Unione Lat ina. 
La Convenzione del 1893 ebbe rap ida e com-
pleta esecuzione per par te del Ministero pre-



Atti Parlamentari — 3847 — Cam,era dei Deputati 

I I E Q 1 S T J A T U S - 4 XX — L A gESSICNE —- DlBOUSiSIOHl — f'OBKATA PSL 21 DICEMBRE 1897 

cedente specialmente per opera del ministro 
del tesoro, onorevole Sonnino. 

Ma in questo momento noi siamo costretti 
a tenere imprigionati nelle Casse del Tesoro, 
148 milioni di spezzati d'argento; mentre per 
i bisogni interni della circolazione, dobbiamo 
servirci di 110 milioni di biglietti logori di 
piccolo taglio, assolutamente disadatti ai bi-
sogni del commercio, di biglietti i quali sono 
l'espressione la più alta del discredito mo-
netario del paese, per tutti coloro che var-
cando la frontiera vengono nel nostro terri-
torio. 

L'Austria anche nei momenti più difficili 
delle sue condizioni monetarie, grazie ai suoi 
ordinamenti monetari interni, ha potuto man-
tenere di fronte ad un aggio altissimo della 
carta, la circolazione della moneta d'argento, 
mentre noi con un aggio che oscilla ora tra 
il 4 ed il 5 per eento; non siamo e non sa-
remo in grado, di poter mantenere la circo-
lazione dei nostri spezzati d'argento. 

Due misure sono necessarie: una che io 
considero di carattere transitorio ; l'altra, che 
è la più essenziale, per dare un assetto defi-
nitivo al sistema monetario del nostro paese. 
Temporaneamente urge che il Governo, con 
la nazionalizzazione degli spezzati d'argento, 
o con la modificazione dell'articolo 18, prov-
veda a che l'Italia sia esonerata dall'obbligo 
di riscattare in oro gli spezzati, qualora var-
cassero di nuovo la frontiera. Questa è, a mio 
avviso, una necessità assoluta. Ma un'altra 
necessità credo s'imponga al 'Governo, credo 
s'imponga a tutti gli uomini che in qualun-
que tempo possano aver la responsabilità 
della politica economica e finanziaria del 
Paese ; ed è quella di provvedere ad un mi-
gliore assetto delle nostre condizioni mone 
tarie. 

Io qui mi associo ad alcune delle dichia-
razioni, che ieri furono fatte dall'onorevole 
Fortis. Egli disse: noi su questi banchi pos; 
siamo convenire nell'indirizzo economico del 
Governo, possiamo convenire anche in alcune 
delle misure da esso presentate ; quello che 
noi temiamo è che i mezzi che ci propone 
sieno insufficienti per raggiungere quegli 
ideali che possono su questo terreno essere 
comuni. 

Ora evidentemente il Governo ci deve 
dire se esso è fermamente risoluto di avviarci 
su quella via, che dovrebbe essere non sol-
tanto la gloria sua, ma la gloria e l'onore di 

tutto il paese e di ogni partito di questa Ca-
mera; di restituire cioè la stabilità del tipo 
monetario del nostro paese; di ritornare ad 
una sana circolazione metallica, che, insieme 
ad un forte pareggio del bilancio, è la base 

•prima del risorgimento economico della na-
zione. 

Ho udito molte volte parlare in questa 
Camera di una politica di sgravio. Il primo 
passo di una vera politica di sgravio sarà 
quello di far scomparire l'aggio dei biglietti, 
il quale pesa sul grano, sullo zucchero, sul 
caffè, sul petrolio, su tutte le merci di con-
sumo popolare: esso pesa persino sul pane 
dell'operaio. Ed in queste condizioni nessun 
provvedimento sarebbe più sano e più demo-
cratico di quello di una forte politica mone-
taria ed economica, la quale potrebbe in breve 
tempo condurci alla discesa dell'aggio. 

Ricordate, onorevoli colleghi, che Leone 
Bay disse un giorno al Parlamento francese: 
che chi difende la stabilità della moneta di-
fende il saggio del salario, e il pane dell'ope-
raio. Ricordate, che, dopo i provvedimenti 
proposti dal mio antico collega onorevole Son-

I nino, in breve spazio di tempo abbiamo visto 
j l'aggio discendere dal 16 al 5 per cento. 

Io credo che risultati decisivi, netti, voi 
li potreste egualmente raggiungere, qualora 
ad una politica finanziaria forte, al bilancio 
in pareggio, che voi dovete custodire, ag-
giungeste una politica monetaria egualmente 
forte. 

L'Italia in questo momento si trova in 
condizioni .da non poter sostenere il cambio 
dei suoi biglietti per ragioni facili a com-
prendersi. Abbiamo un'esuberanza di monete 
di rame: lo dichiarò la relazione del mini-
stro del tesoro. So che egli ha istituito una 
Commissione nell'intento di studiare codesto 
tema. Ma mi perdoni, onorevole Luzzatti, non 
studiamo i provvedimenti, perchè li cono-
sciamo tutti ! 

Quando una moneta è esuberante ai bi-
sogni del paese, non c'è altro mezzo che 
diminuirla. Provveda ad una sollecita dimi-
nuzione della moneta di rame. Volga a que-
sto intento una parte degli avanzi, ch'Ella 
crede di avere (e m'auguro che così sia) nel 
bilancio dello Stato. Ed allora Ella arriverà 
ad un primo assetto delle condizioni mone-
tarie del nostro paese. Le Camere di com-
mercio dell'Alta Italia già da tempo lianno 
rivolto formale invito al Governo in questo 
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senso; provveda il Governo e noi lo seconde-
remo in questa via. Ma l ' I ta l ia in questo mo-
mento La pure una eccedenza grandiss ima 
di circolazione di b ig l ie t t i di Stato e di bi-
gl ie t t i di Banca ; basta confrontare la quan-
t i t à di bigl iet t i allo scoperto, che circola in 
I ta l ia , con la uguale quant i t à di b ig l ie t t i allo 
scoperto degl i a l t r i S ta t i di Europa, perchè 
ognuno si persuada che il nostro paese non 
potrà avere una circolazione ordinata, finche 
non sia potentemente r idot ta la quan t i t à di 
b ig l ie t t i di Stato e di Banca, che rappresen-
tano non operazioni di commercio ma una 
pura e semplice perdi ta . 

Ed è perciò che, se mi appagheranno le 
spiegazioni del Governo, pure votando questa 
convenzione, faccio le mie r iserve sui prov-
vediment i bancari , che verranno in discus-
sione alla prossima r ipresa dei lavori parla-
mentar i . 

Con l ' indir izzare il Governo a questa 
for te poli t ica monetaria , che deve essere la 
p r ima affermazione delle migl iora te condi-
zioni delia finanza e della economia pub-
blica i ta l iana, io credo di fac i l i ta rg l i la via 
ai nuovi negoziati , che spero possa s t ipulare. 

Noi oggi rappresent iamo un coefficiente 
di poco interesse per le Potenze lat ine, per-
chè esse sanno benissimo che la sovrabbon-
danza della carta in circolazione nel nostro 
paese non ci permet te di usuf ru i re di una 
par te dello stock argenteo, di cui esse non 
possono disporre ut i lmente , e che va in grande 
par te ad immobil izzarsi nelle casse della 
banca di Franc ia . 

Ma il giorno, in cui i nostr i al leat i mo-
ne tar i ci vedessero sopra una via di for te risa-
namento bancario, quel giorno sentirebbero 
piena la convenienza loro di a iu tarc i su que-
sta via di r icosti tuzione delle nostre forze 
economiche. Quel giorno esse non solo avreb-
bero maggior fiducia nei nostr i t i tol i di cre-
dito, che ancora posseggono in forte quan-
t i tà , ma prenderebbero norma dagl i a t t i 
nostri per a iutarci in quei temporanei espe-
dient i , che potrebbero essere u t i l i per rag-
g iungere la meta, che ci si proponesse. Ed 
è perciò che io r ivolgo formale invi to al Go-
verno di volerci di re a qual punto siano 
g iunt i i negoziat i cogli a l t r i Sta t i della lega 
la t ina per temperare e completare gl i accordi 
del 1893. Invi to il Governo a dirci se egli 
intende... 

Oe Andreis. Ditelo voi! F u il vostro Mi-
nis tero. 

Ferraris Maggiorino. Non mi dispiace la sua 
interruzione, onorevole De Andreis , perchè 
mi dimostra che El la completamente ignora 
ta le questione. 

E che El la ignori ta le quest ione mi per-
metto con due parole di dimostrar lo. 

I l nostro Ministero trovò una convenzione, 
firmata dal Ministero precedente, che obbli-
gava l ' I ta l ia a r i t i ra re 148 mil ioni di spez-
zat i d 'argento ed a pagar l i in oro. 

Llizzatti, ministro del tesoro. Questa è una que-
stione fuor i luogo ! 

Ferraris Maggiorino. I l r i t i ro degli spezzati 
fu fa t to completamente fino a l l 'u l t imo cen-
tesimo. 

De Andreis. E l'eccesso dei b ig l ie t t i di 
banca ? . 

Presidente. Onorevole De Andreis , domandi 
di par lare , giacché la discussione è aperta, 
ma non in ter rompa. 

Ferraris Maggiorino. Io quindi prego l'ono-
revole minis t ro del tesoro di dichiararci se 
in tende di proseguire i negoziat i allo scopo 
di ot tenere la natural izzazione degli spezzati 
d 'argento od eventual i modificazioni a l l 'a r t i -
colo 18 della Convenzione; se egli in tende 
giovarsi degl i avanzi del bi lancio per giun-
gere a quello, che dev'essere il pr imo scopo 
di una finanza consolidata, di d iminuire , cioè, 
i l numero dei b ig l ie t t i di Stato e di banca 
allo scoperto e di consolidare la circolazione ; 
se egli , infine, abbia chiaro il concetto, che 
professiamo su quest i banchi , che, oggidì, 
l ' I t a l ia si t rova in condizioni economiche ta l i 
da potere, con l ievi sforzi, r i s tabi l i re un sano 
regime di circolazione metal l ica quale pr imo 
passo verso un prossimo e ben augura to ri-
sorgimento economico. 

Presidente. L 'onorevole Zeppa ha facoltà di 
par lare . 

Zeppa. Onorevoli colleghi! Io credevo che 
su questa convenzione presenta ta oggi dal 
Governo non dovesse esservi alcuna obbie-
zione. E i t enevo che il pa t to considerato per 
sè stesso da par te de l l ' I ta l ia fosse t a lmente 
equo, che non si dovessero sollevare obbiezioni 
essendo i suoi interessi efficacemente tu te la t i . 
Ma poiché l 'onorevole Maggiorino Fer ra r i s ha 
creduto d ' indir izzare al Ministero, e soprat-
tu t to al ministro del tesoro e degli esteri, rac-
comandazioni perchè si possa ot tenere una 
ul ter iore modificazione alla convenzione esi-



Atti Parlamentari — 3849 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XX — 1* SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA BEL 2 1 DICEMBRE 1 8 9 7 

stente, io a quella raccomandazione mi unisco. 
Però ad una condizione, che non si domandi 
che venga modificato l 'articolo 18 della con-
venzione del 189B, ma che si chieda solo, la 
nazionalizzazione degli spezzati d 'argento f ra 
tu t t i gli Stati . E ciò io dico non perchè io 
difenda il fa t to mio e del Ministero Giolitt i , 
ma perchè bisognerebbe bene intendersi una 
volta, che anche quando si domandano agli 
Stat i confederati ed alleati delle cose che po-
trebbero essere ut i l i al Paese, bisogna che 
sieno anche convenienti. Ora il chiedere agli 
Stat i al leati che sia abolito l 'articolo 18 della 
convenzióne del 1893, a mio modo di vedere, 
non sarebbe conveniente. 

Saporito. Perchè? 
Luzzatti, ministro del tesoro. Ma non è questa 

una discussione pericolosa? 
Zeppa. Ora le dirò il perchè, onorevole Sa-

porito. Bisogna ricordare qual 'è la posizione 
dell ' I tal ia di f ronte agli Stati dell 'Unione 
latina. Ricordate che l 'Unione lat ina è stata 
conclusa sulla base della circolazione degli 
spezzati d 'argento f ra tu t t i gli Stat i alleati . 
Ora, appena s t ipulata quella convenzione 
l ' I tal ia, per necessità sue, cadde nel corso 
forzoso: quindi una posizione già fuori della 
convenzione stessa. 

P iù tardi l ' I ta l ia volle abolire il corso 
forzoso; ed anche in questa occasione fece 
un 'a l t ra grave eccezione alla convenzione 
latina, poiché contrasse il presti to occorrente 
per tre quar t i in oro e per un quarto in 
argento. 

Anche in forza alle leggi bancarie suc-
cessive le r iserve del l ' I ta l ia furono costi-
tu i te per t re quart i in oro e per un quarto 
in argento; e questa fu un 'a l t ra grave ec-
cezione alla lega lat ina. 

L ' I ta l ia mantiene sempre i suoi bigl ie t t i 
da cinque lire in luogo degli scudi. Altra 
grave eccezione alla Convenzione. Ne basta. 
Essendo tu t t i i suoi spezzati d 'argento emi-
grat i negli a l t r i Stat i della Lega, l ' I ta l ia de-
cise ed ottenne una eccezione alla Conven-
zione, che quasi la distrugge; decise ed ottenne 
cioè che i suoi spezzati d 'argento fossero rin-
chiusi nelle casse del Tesoro ed in loro vece 
fossero emessi dei buoni coperti dagli spez-
zati depositati ; che di questi fosse impedita 
l 'esportazione ; che le casse pubbliche degli 
a l t r i Stat i li ritirassero dalla circolazione e 
glieli versassero, e via dicendo. Come vedete, 

l ' I tal ia continua a far parte delia Lega a fur ia 
di privilegi, di espedienti e di eccezioni. 

Ora, come si può supporre che essa possa 
opporsi ad un atto il quale soddisfa un bi-
sogno reale di uno degli altri Stati della 
Lega, la Svizzera, e che da molto tempo era 
riconosciuto necessario dopo il r i t i ro degli 
spezzati i taliani, quello cioè di r idurre da 6 
a 7 il numero dei suoi spezzati d 'argento per 
abi tante ? Se ciò non le venisse conceduto, 
essa avrebbe tutto il diri t to di uscire dalla 
Lega latina. 

Se noi, dopo "tutte le facil i tazioni che ab-
biamo ottenute, ci opponessimo a tale atto 
e chiedessimo un corrispettivo di cui non 
abbiamo bisogno, io credo che sarebbe tale 
un'obiezione da metterci in una posizione 
sconveniente di fronte agli al tr i Stat i della 
Unione latina. 

La Convenzione latina at tuale non dice 
che questo: La Svizzera, avendo urgente bi-
sogno di provvedere alla sua circolazione, 
gli Stati della Lega, compresa l ' I tal ia, senza 
avere altro compenso per ora, hanno accon-
sentito a questo desiderio della Svizzera. 

Naturalmente anche la Francia , che si 
trova in bisogno per il r i t iro della moneta 
i tal iana, ha profittato di questa convenzione 
per aumentare i suoi spezzati di argento ; 
quindi la convenzione at tuale è anche un fa-
vore internazionale. Noi abbiamo avuto dagli 
Stat i favori senza limiti , e poiché ci troviamo 
ancora nella Unione latina, noi dobbiamo to-
gliere quello sconcio della circolazione dei 
bigl iet t i di piccolo taglio, e dobbiamo met-
tere in circolazione di nuovo la moneta di-
visionale in argento. Dobbiamo ridare alla 
circolazione un aspetto regolare ; e per fa r 
questo occorre che gli Stat i consentano a che 
le monete divisionali siano sottrat te al vin-
colo internazionale ; e credo che il Governo 
abbia fatto del suo meglio per ottenere ciò. 
Se non vi è riuscito credo non abbia ancora 
perduto la speranza di riuscire a questo scopo ; 
e non vedo ragioni sufficienti perchè gli Stat i 
della Lega si rifiutino di accettare il sistema 
della nazionalizzazione degli spezzati. Sono 
quindi convinto che, approvandosi questa 
convenzione, il Governo potrà in breve tempo 
annunziare anche che il pat to è stato stipu-
lato sulle basi della nazionalizzazione degli 
spezzati. 

I l tempo è troppo breve, onorevole Fer-
raris, per rispondere ad un' al t ra delle sue 
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obbiezioni ; ormai non è più il caso di far 
discussioni di questa natura perchè la Camera 
è vicina a prender le sue vacanze. Ma tor-
nerà l 'argomento e vedrà quanto Ella ha po-
tuto ingannarsi dicendo che l 'aggio possa di-
pendere o no dal mettere in circolazione la 
moneta d'argento invece della carta, vedrà 
come l 'aggio dipenda dalle condizioni del 
paese e non da altro. Per ora io prego la 
Camera a volere votar la Convenzione quale 
ce l 'ha presentata l'onorevole ministro del 
tesoro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare il mini-
stro del Tesoro. 

Luzzatìi, ministro del tesoro. Consenta la Ca-
mera alcune brevi dichiarazioni, a l l ' infuori 
di ogni preoccupazione polit ica; perchè qui 
si t ra t ta di un tema essenzialmente tecnico, 
qual'è quello della circolazione monetaria, che 
non interessa soltanto questo o un altro Go-
verno, ma lo Stato nei suoi rapporti inter-
nazionali. 

Perciò chiedo venia al mio amico Ferrar is 
se oggi non risponderò a quei punti delicati 
sulla circolazione monetaria e bancaria, che 
riguardano la politica economica del Governo. 
Egl i ha ricordato che noi avremo a tal 'uopo 
una occasione imminente, quando fra breve, 
come spero, discuteremo i provvedimenti de-
finitivi intorno alla circolazione delle Banche 
di emissione. Quindi restringo il mio discorso 
alla Convenzione monetaria latina. 

I nostri alleati, fermi nel proposito di 
conservare questa Lega, la quale è il solo 
baluardo economico monetario che r imanga 
ancora illeso, ed esercita una funzione inter-
nazionale specifica e delicata, i nostri alleati 
si volsero a noi chiedendoci di cooperare a 
togliere l 'angustia della piccola moneta che 
affligge il loro paese. Quest'angustia si era 
verificata specialmente in Isvizzera e in 
Francia per il fatto della Convenzione del 
1893, la quale aveva rit irato contrattualmente 
la massa delle monete d ' a rgen to i tal iane 
particolarmente circolanti in Isvizzera e in 
Francia. 

Noi abbiamo consentito perchè a due in-
tent i obbedivamo: l 'uno quello di mantenere 
illesa l 'unione monetaria latina e per ragioni 
finanziarie nostre e per ragioni economiche; 
l 'altro perchè dove non era a noi inflitto 
alcun danno, non potevamo in nessuna guisa 
giustificare un rifiuto. È evidente che l'age-
volare ai nostri alleati la circolazione delle 

piccole monete d'argento nel loro paese, è un 
mezzo efficace per conservare favorevole l'opi-
nione pubblica al mantenimento della lega 
monetaria latina. In Isvizzera una forte cor-
rente si era determinata contro il patto mo-
netario internazionale, non già per i pr incipi 
che lo governano, ma perchè a esso si attr i-
buiva a torto questa angustia della piccola 
moneta. 

Ci siamo affrettati ad acconsentire, ma nel 
tempo stesso abbiamo chiesto ai nostri alleati 
di prendere in esame alcune questioni di cir-
colazione nostra interna, che si collegavano 
con l'osservanza dei pat t i della lega la t ina ; 
sono esse le questioni alle quali ha alluso 
or ora l'onorevole Ferraris . 

E certo, e io non affaccio ora questo pro-
blema, perchè lo faremo a tempo opportuno, 
che per mettere in circolazione gli spezzati 
metallici che sono chiusi nelle casse del te-
soro e per sostituirli ai bigliet t i da una e da 
due lire, occorre l 'aiuto di alcune condizioni 
economiche e di alcune condizioni di fat to in-
ternazionali. Le condizioni economiche io qui 
ora non le discuto, ma le condizioni di fatto 
internazionali debbono essere le seguenti : o 
si esoneri l ' I tal ia dall 'obbligo di tornare a 
cambiare in oro o in t ra t te in oro, il che è lo 
stesso, gli spezzati metallici i tal iani quando 
si sciolga la lega latina, ovvero si dichiari 
per tu t t i gli Stati della lega latina i l prin-
cipio che io difesi per la pr ima volta, che 
oggi vedo difeso dall'onorevole Ferrar is e che 
comincia a essere accreditato negli Stati della 
Unione, quello, cioè, che la Lega deve essere 
una federazione vòlta alla circolazione in-
ternazionale delle monete di pieno valore, la-
sciando intiera libertà alle monete d'appunto, 
siano esse di bronzo, di nichelio o di argento. 

E questo il principio della naturalizza-
zione o della nazionalizzazione degli spezzati 
metallici. 

I nostri alleati presero in benevola con-
siderazione questa nostra domanda e la Fran-
cia acconsentì in principio a liberare l ' I t a l i a 
dal vincolo dell'articolo 18, per effetto del quale 
allo spirare della convenzione monetaria si 
dovrebbero un'al tra volta cambiare in oro o 
in t ra t te in oro gli spezzati nostri all 'estero; 
il che impedirebbe a noi di sprigionarli, per-
chè li abbiamo pagat i già due volte e non 
è lecito correre una terza contingenza di ca-
richi! Un altro paese della lega lat ina prese 
in più benevola considerazione l ' idea della 
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naturalizzazione degli spezzati d'argento che 
quella della liberazione dell 'Italia dal vincolo 
del secondo comma dell'articolo 18. Ma, sia. 
in un modo o nell'altro, i nostri alleati espres-
sero in principio l ' intendimento di assecon-
dare il desiderio dell' I talia in questo punto 
così grave e delicato per la nostra circolazione 
interna, il quale però non poteva in alcuna 
guisa turbare i fondamenti sui quali si fonda 
la Unione monetaria latina. Quando noi ab» 
biamo veduto che era favorevole l'opinione 
dei Governi alleati intorno alle nostre do-
mande e soltanto v'era dissenso nel metodo 
per appagarle, giudicammo che non era il 
caso di impedire con ritardi inopportuni il 
beneficio della moneta piccola di cui senti-
vano l 'angustia. E così accordando a essi que-
sto beneficio con un provvedimento che a noi 
non nuoceva, abbiamo dato un argomento di 
più per propiziarli alle nostre domande. 

Queste domande sono argomento di nego-
ziati, che noi speriamo di condurre in tempo 
non lungo a compimento e dei quali daremo 
notizia alla Camera. 

Non so se queste mie dichiarazioni ap-
pagheranno i desideri dell'onorevole Maggio-
rino Ferraris. Ma allo stato ' attuale delle 
cose consentirà che più oltre non dica. Ciò 
che ho detto significa che sotto forma di natu-
ralizzazione degli spezzati d'argento in tutt i 
i paesi della lega latina o modificando in 
un punto essenziale il patto del 1893, nell 'un 
modo o nell'altro, l ' I talia otterrà ciò che le 
occorre per mettere in circolazione i suoi 
spezzati d'argento. Però non è questo tutto ciò 
chele occorre, perchè anche quando lo avremo 
ottenuto, saranno necessari, per mettere in 
circolazione gli spezzati di argento, alcuni 
provvedimenti legislativi interni di non fa-
cile e immediata attuazione, anche a tacere 
delle condizioni economiche generali e spe-
ciali del nostro mercato, sulle quali ora non 
ragiono perchè mi sono ristretto unicamente 
al tema speciale del patto monetario. Sarà 
necessario impedire l 'uscita degli spezzati 
metallici e sarà anche necessario che gli Stati 
della lega impediscano l'ingresso ai nostri 
spezzati metallici, se non si giunga alla na-
zionalizzazione. 

A togliere la speculazione che avviene nei 
territori di confine, la quale può essere anche 
essa un imbarazzo a raggiungere i fini che ci 
proponiamo, converrà mutare la nostra legis-
lazione interna rispetto all'uso degli spezzati 

metallici per il pagamento dei dazi doganali, 
fino a 100 lire. E evidente che troppa circola-
zione di questi spezzati si utilizzerebbe a 
questo intento e finirebbe per esservene an-
gustia nell ' interno del paese. 

Gioverà coordinare la circolazione degli 
spezzati con tutto l'insieme del nostro sistema 
monetario e col nostro sistema di circolazione 
cartacea; ma tutto ciò accenno, perchè sarebbe 
precoce addentrarsi ora in questo argomento, 
del quale parleremo quando, come spero, 
avremo-l'onore di presentare un atto addizio-
nale che risolva internazionalmente il grave 
problema. 

Con queste dichiarazioni, riservando in-
ta t t i tut t i i problemi collaterali della circo-
lazione che si collegano coll'Unione mone-
taria latina, non addentrandoci in nessuno 
di quei punti altissimi accennati d&H/onore-
vole Maggiorino Ferraris, considerando l 'atto 
internazionale quale un provvedimento che 
a noi non nuoce, che consolida l 'unione mone-
taria, e che ci permette con fortuna di otte-
nere quei risultati ai quali ho accennato, con 
questi criteri e con queste riserve prego la 
Camera di dare il suffragio favorevole a questa 
Convenzione, che già l 'ottenne quasi all 'una-
nimità e senza discussione nel Parlamento 
svizzero e in quello francese. (Bene!) 

Presenfcmonc di disegni di legge. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

Pavonce!li, ministro dei lavori pubblici. Mi onoro 
di presentare alla Camera due disegni di 
legge : uno per la proroga dei termini rela-
tivi ai provvedimenti concernenti g l ' I s t i tu t i 
di previdenza del personale ferroviario; l'al-
tro per approvazione di una convenzione per 
l ' impianto della corrente elettrica in servizio 
del porto di Napoli. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro 
dei lavori pubblici della presentazione di 
questi disegni di legge, che saranno stam-
pati e distribuiti agli onorevoli deputati. 

Si riprende la discussione sulla Convenzione mo-
netaria. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Fracassi. 

Fracassi. Dopo le dichiarazioni dell'onore-
vole ministro del tesoro poco mi rimane a dire, 
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Tempo fa, avendo appreso dai giornal i essere 
in corso t ra t ta t ive per la nazionalizzazione 
completa degli spezzati d'argento, rivolsi una 
interrogazione al ministro del tesoro per sa-
pere se non credesse conveniente a l largare 
quelle t ra t ta t ive chiedendo anche la nazio-
nalizzazione degli scudi. 

E una mia idea (sarà sbagliata, se si vuole) 
che nelle condizioni anormali della nostra 
circolazione possa essere vantaggioso per noi 
avere piena l iber tà d'azione per quanto ri-
guarda la coniazione delle monete d 'argento. 
Consento quindi pienamente con l 'onorevole 
Fer ra r i s Maggiorino e con l 'onorevole mini-
stro che la nazionalizzazione definitiva de-
gli spezzati è uria necessità. Senonchè la 
Convenzione firmata a Par ig i nell 'ot tobre 
scorso e che ora esaminiamo concede bensì 
agli Sta t i de l l 'Unione la t ina di aumentare 
in una certa misura la coniazione delle mo-
nete divisionali d 'argento, ma non riconosce 
la nazionalizzazione definitiva degli spezzati 
i ta l iani . 

< Ora l ' aumentare la coniazione delle mo-
nete divisionali e un vantaggio per quegli 
Stat i che, causa la deficienza der ivante dai 
vincoli de l l 'Unione lat ina, si t rovavano in 
imbarazzo per la circolazione della moneta 
divisionale. 

L ' I t a l i a consentendo alla loro domanda 
di aumento ha fa t to cosa ut i le ai suoi al-
lea t i ed ha fat to bene, perchè in a l t re circo-
stanze essa aveva dai medesimi ot tenute al-
tre concessioni. 

Ma ciò non toglie che dalla Convenzione 
quale oggi è presenta ta al Par lamento que-
sto solo appare, che mentre gl i a l t r i Stat i ri-
t raggono da essa dei van tagg i pei loro com-
merci, l ' I t a l i a non r i t rae vantaggio alcuno. 
Questo è così evidente, che la Commissione 
dei t r a t t a t i sollevò la quist ione e chiese al 
ministro se non pensava essere questo il mo-
mento di ottenere la nazionalizzazione com-
pleta, definit iva degli spezzati d 'argento che 
giacciono immobil izzat i nelle Casse dello 
Stato. 

I l ministro rispose che le t ra t ta t ive erano 
in corso e sperava riuscissero più tardi . Ma 
intanto allo stato a t tuale delle cose questo 
r isul ta che, mentre da noi si concede agl i 
a l t r i Stat i di coniare una maggiore somma 
di spezzati per provvedere con loro vantag-
gio ad una buona circolazione monetaria, 

l ' I t a l i a r imane con la speranza che saranno 
più ta rd i accolte le sue legi t t ime domande. 

Ora è lecito pensare che si sarebbe pro-
babi lmente ottenuto subito quello che si vo-
leva se l ' I t a l i a , della nazionalizzazione dei 
suoi spezzati d 'argento avesse fa t ta condi-
zione sine qua non del suo assenso alle do-
mande degli al t r i Sta t i del l 'Unione Lat ina . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro del tesoro. 

Luzzatti, ministro del tesoro. Se si chiedesse 
alla Camera i ta l iana un atto, che io cre-
derei dannoso e pericoloso, quello, cioè, di 
denunciare l 'Unione monetaria lat ina, la na-
tural izzazione degli scudi sarebbe già avve-
nuta . 

I n f a t t i che cosa vuol dire la nazionaliz-
zione degli scudi d 'argento? Vuol dire to-
gl iere agli scudi d 'argento la facoltà che 
hanno ora di circolare negli Stat i del l 'Unione 
la t ina alla par i tà dell'oro, a 15 e mezzo ; 
vuol dire togliere a l l ' I t a l i a il benefìcio di 
tenere i suoi scudi d 'argento che hanno ser-
vito ai pagament i in oro negl i a l t r i Stat i 
della Lega la t ina ; vuol dire r i t i ra r l i facendo 
un debito i cui interessi graverebbero sul bi-
lancio, ovvero mutare le nostre r iserve in ar-
gento per pagare colle riserve in oro. 

La questione è così grave che natural-
mente mi preoccupa il solo pensarvi . 

Ho piena fiducia e speranza nella gran-
dezza economica del mio paese, credo che 
potremo sopportare all 'uopo questo e a l t r i 
pericoli, ma oggi non vorrei andarvi incon-
tro così alla leggiera. 

Per la circolazione internazionale dell 'oro 
non occorre fare Leghe ; l 'oro ha la sua effi-
cacia in sè medesimo, esso trova la sua in-
ternazional i tà senza bisogno di unioni mone-
tarie. Ma gli scudi di argento è nella Lega 
che t rovano la loro circolazione f ra Stati . 
Quindi pregherei l 'onorevole Fracassi di la-
sciar da par te ta le questione perchè non è il 
momento opportuno, per le condizioni mone-
tar ie e per le condizioni economiche nostre, 
di agi tar la . Ancorché avessimo in condizioni 
più felici il nostro bilancio, i sacrifizi che 
si r ichiederebbero per ottenere la nazionaliz-
zazione degli scudi di argento sarebbero tali , 
che r i ter re i un cat t ivo affare per il nostro 
P a e s e ' i l denunziare con quest 'a t to l 'Unione 
monetar ia la t ina. Ma ora si t r a t t a soltanto 
degli spezzati metal l ici : abbiamo mostrato 
che si compie un atto che giova ai nostri 
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alleati, non nuoce a noi e a noi permette 
di avviarci al negoziato di cui ho discorso. 
Arrestiamoci a questo punto e chiudiamo la 
discussione. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Far ina Emilio. 

Farina Emilio. Vorrei r ivolgere all'onore-
vole ministro una domanda circa l 'applica-
zione della Convenzione monetaria. Non v'è 
dubbio alcuno che, date le condizioni pre-
senti fosse necessario sottoscrivere un atto 
che era più di convenienza per le a l t re par t i 
contraenti che per noi, come ha dimostrato 
l 'onorevole ministro. 

Però nella relazione ministeriale che ac-
compagna questo disegno di legge è fa t to 
cenno dell 'uti le che deriverebbe al Tesoro 
dalla esecuzione della Convenzione mone-
taria. Dopo che la relazione ha dimostrato 
come a noi non interessa in nessun modo di 
aumentare la nostra circolazione monetaria 
interna; dopo che la relazione stessa anzi ha 
accennato che noi, sia per la grande quan-
t i tà dei Buoni di Cassa, sia per la enorme 
quanti tà di monete di rame e di nichel che 
abbiamo in circolazione, ci troviamo in una 
condizione piut tosto eccessiva di circolazione, 
e dopo che la relazione ha accennato che forse 
sarebbe utile prendere un provvedimento, la 
relazione stessa parla di usufrui re dei van-
taggi che ci accorda la Convenzione, emet-
tendo al tr i 30 milioni di Buoni di Cassa... 

Luzzatli, ministro del tesoro. No. 
Farina Emilio. Sì, onorevole min i s t ro , ed 

io le domando una spiegazione. Nella rela-
zione sono accennati det tagl ia tamente gli 
utili , che verrebbero dalla coniazione di 3 
milioni di monete d'argento, per emettere 3 
milioni di carta; sono accennati gli u t i l i che 
ne verrebbero, nel convertire 25 milioni di 
soudi in moneta divisionaria. 

Ora io domando se è intenzione del mi-
nistro di valersi ora di questo maggiore au-
mento di 30 milioni nella circolazione in-
terna; perchè se questo fosse, sarebbe in 
a] erta opposizione con tut to l ' insieme della 
politica bancaria, con tu t t i i provvedimenti 
del r isanamento della circolazione, che ci ha 
con altre leggi annunziat i . 

Luzzatli, ministro del tesoro. Non è intendi-
mento mio di giovarmi per ora di tu t t i i 30 
milioni di spezzati metallici, che la Conven-
zione darebbe anche a noi la facoltà di co-
niare. A ogni modo usarne o non usarne sarà 

argomento di legge speciale che il Parla-
mento dovrà esaminare, acciocché il Governo 
questa facoltà possa utilizzare. Perciò l'onore-
vole Fa r ina può mettere l 'animo suo in piena 
pace, in piena t ranqui l l i tà . 

Qui si t ra t ta di una facoltà che noi ac-
quistiamo come gli altri Stat i della lega, ma 
l 'usarne o il non usarne dipenderà da leggi 
che dovremo deliberare in questa Camera. 

Fracassi. Chiedo di parlare. 
Presidente Onorevole Fracassi, avendo El la 

già parlato una volta, le dò semplicemente 
la facoltà di fare una. dichiarazione. 

Fracassi. Una sola parola. L'onorevole mi-
nistro mi ha detto : Io non voglio correre il 
rischio di essere obbligato a r i t i ra re dalla 
circolazione i 260 milioni circa di scudi ita-
liani, che dovrei pagare con tanto oro! Ma, 
onorevole ministro, io diceva di al largare il 
negoziato precisamente per evitare questo 
rischio. Perchè l 'obbligo dell ' I tal ia di r i t i -
rare gli scudi non dipende solo da noi, può 
sorgere dalla denunzia della Lega latina. Se 
noi adesso allargando il negoziato in corso 
per gli spezzati, potessimo ottenere di nazio-
nalizzare r i t i randoli in un periodo abbastanza 
lungo, ed in epoca favorevole, i nostri scudi, 
sarebbe questo un grande vantaggio per noi. 
Invece potremmo risentirne, pare, danno, se 
fossimo obbligat i a r i t i rar l i , in un momento 
in cui le nostre finanze non fossero buone, 
meno alto il nostro credito, ed un 'a l t ra na-
zione firmataria della Convenzione la denun-
ziasse. E in questo senso che io accennava 
alla convenienza di estendere i negoziati per 
ottenere la nazionalizzazione non solo degli 
spezzati ma anche degli scudi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro del tesoro. 

Luzzaiti, ministro del tesoro. Onorevole Fra -
cassi, io non voglio parere di mancare di cor-
tesia verso di Lei, non rispondendo a queste 
sue osservazioni. Ove l ' I ta l ia avesse il di-
segno di denunziare la Lega latina, gli a t t i 
addizionali alla convenzione, che sono del 
1885, stabiliscono con tanta equità i t e rmini 
del rimborso, che proprio non saprei pensare 
un negoziato, che meglio di quello prov-
vedesse all 'uopo. Perchè compensata da una 
parte e dal l 'a l t ra la situazione degli scudi 
d'argento di cui ogni Stato è debitore, per un 
anno non si paga interesse sull ' eccedenza, 
Poi e' è un interesse mitissimo, che va cre-
scendo sino all'uno e mezzo per cento nel-* 
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l 'anno ultimo. Quindi sotto questo punto di 
vista, ove paresse buona la politica di denun-
ziare la Lega, la convenzione monetaria del 
1885 contiene dei pat t i così equi, delle more 
così indulgenti e delle condizioni così oppor-
tune, che credo che nessun negoziatore po-
trebbe ottenerne dei migliori. Ma poi la legge 
del 1885 determina definitivamente questo 
modo di liquidazione. E una questione, onore-
vole Fracassi, su cui non potrei impegnarmi 
in nome del Governo a ritornare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Randaccio, relatore. Dirò pochissime parole 
al solo fine di ricordare, che lo stesso esame 
critico della Convenzione monetaria, che stiamo 
discutendo e che fu teste fatto dall'onorevole 
Ferrar is Maggiorino, era stato fat to dalla 
Commissione dei t ra t ta t i e delle tariffe. Le 
stesse domande che egli rivolse al ministro 
del tesoro, le aveva pure rivolte la Commis-
sione; anzi, ciò che non ricordò l'onorevole 
Ferrar is Maggiorino, la Commissione aveva 
avuto, come si rileva dalla relazione stessa, 
le risposte precise, che l 'onorevole ministro 
del tesoro fece teste alla Camera. 

Per conseguenza la Commissione, la quale 
consente int ieramente su questo argomento 
nell 'opinione dell'onorevole ministro del te-
soro, raccomanda caldamente alla Camera di 
dare il voto favorevole a questa Conven-
zione. 

Presidente. Nessun altro chiedendo di par-
lare su questo articolo unico, si passerà più 
tardi alla votazione segreta del disegno di 
legge. 

Approvazione del disegno di legge : Proroga deiia 
legge sulla zona monumentale di Roma. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca: «Di-
scussione del disegno di legge : Proroga delle 
leggi 14 luglio 1887, n. 4790, e 7 luglio 1889, 
n. 6211, sulla zona monumentale di Koma. » 

Si dia let tura di questo disegno di legge. 
Costa, segretario, dà lettura del disegno di legge. 

(Vedi Stampato n. 213). 
Presidente. È aperta la discussione gene-

rale su questo disegno di legge. {Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare, passeremo 

alla discussione dell 'articolo unico, che ri-
leggo : 

« La legge 14 luglio 1887, n. 4790, e quella 
del 7 luglio 1889, n, 6211, sulla zona monu-

mentale di Roma, sono prorogate sino al 30 
giugno 1898. » 

La discussione è aperta su questo articolo 
unico. (Pausa). 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno sarà più tardi votato a scrutinio se-
greto. 

Discussione del disegno di legge : Proroga dei 
termini assegnati dalla legge \ \ luglio 1887, 
n. 4 7 2 7 , per Sa commutazione delle presta-
zioni fondiarie perpetue. 
Presidente. L'ordine del giorno reca la di-

scussione del disegno di legge: « Proroga dei 
termini assegnati dalla legge 14 luglio 1887, 
n. 4727, per la commutazione delle prestazioni 
fondiarie perpetue. » 

Si dia let tura del disegno di legge. 
Costa Alessandro, segretario, ne dà lettura. (Vedi 

Stampato n. 206). 
Presidente. E aperta la discussione gene-

rale su questo disegno di legge. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Mor-

purgo. 
ÌVlorpurga. Onorevoli colleghi, oggi ci viene 

domandata una nuova proroga per la presen-
tazione di un disegno di legge, che avrebbe 
già dovuto essere approvato. 

La ragione per cui si domanda questa 
nuova proroga, è tale, che nessuno natural-
mente potrà negarla. So bene che oggi non 
si può e non si deve fare una discussione 
sul merito; ma, nel mentre dichiaro che vo-
terò la proroga richiesta, desidererei però 
avere dall 'onorevole guardasigil l i una parola 
la quale mi assicurasse che egli si trovi sem-
pre nel medesimo ordine di idee, in cui si 
trovava altra volta, del che invero neppure 
sarebbe lecito dubitare. 

Io non parlerò qui della grossa questione 
della commutazione delle decime. 

Alla Camera si son fa t t i molti discorsi su 
questo, argomento e fuori si sono fa t te molte 
e dotte pubblicazioni. 

Mi limiterò pertanto a r ichiamare l 'atten-
zione dell'onorevole ministro sulla diversi tà 
di t rat tamento che esiste f ra la regione ve-
neta e tutto il resto d 'I tal ia. 

In fa t t i la Cassazione di Firenze ammette 
la presunzione di dominicalità, mentre le al-
tre Cassazioni ammettono l 'opposta presun-
zione di sacramentalità; e per questa ragione 
i fondi nelle provincie venete sono gravat i 
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di pesi olie non hanno più alcuna ragione di 
esistere. 

Ora, siccome esiste già il disegno di legge 
per la di cui presentazione si chiedono sei 
mesi di tempo, ma che confido verrà alla Ca-
mera molto prima, io domanderei, da par te 
del Ministero, la dichiarazione che esso sarà 
mantenuto così, che r imanga bene affermato 
il principio della presunzione di sacramen-
tal i tà quando le decime gravino e gravavano 
sulla generali tà o su buona parte dei fondi 
siti f ra i confini delle at tual i o delle origi-
narie circoscrizioni ecclesiastiche; ammessa 
la prova contraria, cioè della dominicali tà 
con at t i pubblici e pr iva t i e con giudicati , 
per modo che le decime con questo carat tere 
abbiano ad essere abolite dovunque. 

Quando si t ra t ta di una cosa evidente-
mente giusta come questa perchè è in vigore 
da per tutto, meno che nelle regioni che di-
pendono dalla Cassazione di Firenze, non vi 
è bisogno di andare a indagare quali conse-
guenze le disposizioni stesse possono portare; 
ma mi pare che si possa assicurare anche 
che mentre la proprietà fondiaria verrà a 
sgravarsi di un peso ingiusto, il clero non 
avrà da perder nulla, perchè dovrà venire, 
per al t ra via, compensato di quanto gli è do-
vuto per l'ufficio suo. 

Ripeto: non pretendo che oggi si ant ic ipi 
nè una discussione nè precise dichiarazioni ; ma 
dalla cortesia dell 'onorevole guardasigi l l i mi 
aspetto una parola la quale mi assicuri che 
è sempre nel medesimo ordine di idee d'al-
t ra volta. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Schiratt i . 

Schiratti. Nell 'undici giugno dell 'anno cor-
rente io avevo l'onore d ' interrogare su que-
sto argomento il guardasigi l l i , onorevole Co-
sta, ed esponevo, come accennava teste il 
nostro collega Morpurgo, le ragioni econo-
miche e giuridiche le quali impongono che 
sollecitamente venga messo fine a questo 
stato d ' incertezza e d ' ing ius t iz ia che vi è 
f ra le varie Provincie del Regno in una ma-
teria così importante, qual 'è quella della 
commutazione delle decime. I l guardasigi l l i , 
onorevole Costa, mi rispondeva precisamente 
così: « Stia tranquillo, onorevole Schiratt i , 
« i suoi intendimenti , i suoi desideri sono 
« perfet tamente conformi ai miei. » 

Ora questi intendimenti e questi desideri 
che io esponevo erano quelli appunto accen-

nat i teste, che, cioè, la legge la quale ora 
vige in materia così importante, sia resa più 
esplicita e più chiara onde non si abbiano 
nel medesimo Stato due giur isprudenze le 
quali economicamente e giur idicamente nuoc-
ciono ad una così grave questione. 

E finisco subito. Io mi auguro che l'ono-
revole guardasigi l l i a t tuale mi dia una ri-
sposta la quale sia conforme a quella del 
suo antecessore; essendoché un progetto credo 
sia già predisposto al Ministero di grazia e 
giustizia, e spero verrà al più presto pre-
sentato alla Camera. 

Cesserà così questa sconvenienza di t i -
rare innanzi per anni ed anni con proroghe 
su proroghe uno stato di cose che t iene in-
certi moltissimi interessi e moltissime que-
stioni le quali hanno bisogno d'una sollecita 
e pronta risoluzione. Spero quindi che l'ono-
revole guardasigi l l i vorrà darmi una parola 
di affidamento, come me l 'ha data il suo an-
tecessore, poiché credo che i suoi intendi-
menti concorderanno con quelli del com-
pianto ministro Costa. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole guardasigi l l i . 

ZanardeSii, ministro gaardasigilli. Io dichiaro 
che non mi è possibile di entrare nel merito 
di questa questione; imperocché è evidente 
che, essendo la proroga domandata in vista 
di un disegno di legge presentato dal mio 
antecessore, non avendo io potuto in questi 
pr imi is tant i di Ministero prenderne cogni-
zione, devo perciò riservare ogni mio giudizio 
in proposito. 

Grli onorevoli Morpurgo e Schirat t i sanno 
che la legge sulle decime l 'ho fa t ta appro-
vare io nell 'uno e nell 'al tro ramo del Par la-
mento. In relazione a ciò quello che posso 
dire soltanto, nello stato presente delle cose, 
quello si è che, secondo i propositi da me di-
mostrat i allora e secondo il concetto della 
legge che è stata sancita, io intendo di fa r 
sì che questa abolizione delle decime abbia 
la più sincera ed efficace applicazione. 

Presidente. La discussione generale è chiusa. 
Ora apro la discussione sull 'articolo unico 

del disegno di legge, che è così espresso: 
« I termini assegnati dalla legge 14 luglio 

1887, n. 4727 (serie 3 a ), per la commutazione 
delle prestazioni fondiarie perpetue, già pro-
rogate fino al 31 dicembre 1897, sono prorogat i 
sino a tut to il 30 giugno 1898 ». 

{Pausa), 
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Nessuno chiedendo di parlare, passeremo 
subito alla votazione segreta dei t re disegni 
di legge che sono stat i teste discussi. 

Votazione a scrutinio segreto. 
P r e s i d e n t e . S i faccia la chiama per la vo-

tazione a scrut inio segreto dei t re disegni di 
legge teste discussi. 

D ' A y a ! a V a l v a , segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione: 

Afan de Rivera — Aggio - - Agn in i — 
Agugl ia — Alessio — Aliber t i — Ambrosoli 
-— Amore — Angiol ini — Anzani — Arcoleo 
— Ar ie t ta — Arnaboldi — Avellone. 

Baccell i Alf redo — Baccelli Guido — 
Bacci — Balenzano — Baragiola — Bar-
racco — Barzi lai — Baset t i — Berio — Ber-
n in i — Bertare l l i — Ber te t t i — Ber tol in i — 
Bertol lo — Bettolo — Biancher i — Bianchi 
— Binel l i — Biscare t t i — Bocchialini — 
Bombrini — Bonacossa — Bonanno — Bo-
nard i — Bonavoglia — Bonfìgli — Bonin — 
Borsani — Boselli — Branca — Br in — 
Brune t t i Eugenio — Brunia l t i — Brunicardi . 

Caetani — Cagnola — Oaldesi — Calis-
sano — Callaini — Calieri Giacomo — Cal-
vanese — Calvi — Cambray-Digny — Campi 
— Campus-Serra — Cantalamessa — Cao-
P inna — Capaldo — Capoduro — Capozzi 
— Cappell i — Carboni-Boj — Carcano — 
Carmine — Carpaneda — Casalini — Ca-
stelbarco-Albani — Castiglioni — Castoldi 
— Cavalli — Cavallot t i — Celli — Cereseto 
— Chiapperò — Chiapusso — Chindamo — 
Ciaceri — Cimati — Cimorelli — Clemente 
— Clementini — Cocco-Ortu — . Coffari — 
Colett i — Colombo-Quattrofrat i — Colonna 
— Compagna — Compans — Conti — Cop-
pino — Corsi — Cortese — Costa Alessan-
dro — Costa Andrea — Cottafavi — Credaro. 

Dal Verme — Daneo — Daniel i — D'A-
yala-Valva — De Andreis — De Asar ta — 
De Bellis — De Bernardis — De Cesare — 
De Cristoforis — De Donno — Della Rocca 
— De Luca — De Marinis — De Martino 
— De Michele — De Nava — De Nicolò — 
De Nobili — De Prisco — De Renzis — De 
Riseis Luig i — De Salvio — Di Bagnasco 
— Di Broglio — Di Cammarata — Di Ru> 
dinì Antonio — Di San Donato — Di San 
Giul iano — Di Sant 'Onofrio — Di Sir ignano 
— Donati. 

Engel . 
Fab r i — Falconi — Fan i — Fasce — 

Fede — Fer ra r i s Maggiorino — Fer ra r i s Na-
poleone —• Ferrerò di Cambiano — Fi l ì -
Astolfone — F ina rd i — Finocchiaro-Apri le 
— Florena — Frascara Giacinto — Frascara 
Giuseppe —- Frola —• Fa lc i Nicolò — F a -
sinato. 

Gabba —• Gaetani di Laurenzana — Ga-
l imbert i — Gal l in i — Gal le t t i — Gallo — 
Garavet t i — Gattorno — Gavazzi — Giac-
cone — Gioli t t i — Giordano-Apostoli — Gio-
vanel l i — Giul iani — Giunt i — Goja — 
Gorio —- Grassi-Pasini —- Greppi — Grippo. 

Imperia le . 
Bacava — Lagasi — Lampias i — Laudis i 

— Lauset t i — Lochis — Lucchini Luig i — 
Lucernar i — Luchin i Odoardo — Lucifero 
— Lupor in i — Luzzat t i Lu ig i . 

Magl iani — Marazzi For tuna to — Mare-
scalchi Alfonso — Marescalchi-Gravina —• 
Mariot t i — Marsengo-Bastia —- Mascia — 
Massimini — Matteucci — Maurigi — Maury 
— Mazza — Mazzella — Mazziotti — Meardi 
—• Melli — Menafoglio — Morello — Me-
stica — Mezzanotte — Michelozzi — Mini-
scalchi — Mocenni — Monti-Guarnieri —• 
Morandi Luig i — Morel l i -Gualt ierot t i — 
Morpurgo — Mussi. 

Nasi — Niccolini — Nocito. 
Oliva — Orlando. 
Pagan in i — Pais-Serra — Pala — Pa lbe i t i 

— Palizzolo — Palumbo — Pans in i — Pa-
padopoli •— Pasolini-Zanell i — Pavoncel l i — 
Penna t i — Per ro t ta — Picardi —- Pinchia — 
P in i — Piola — Piovene — Pivano — Poli — 
Pompi l j — Pozzi Domenico — Pozzo Marco 
— Pullè . 

Radael l i — Radice — Raggio — Rampoldi 
— Randaccio — Reale — Rina ld i — Rizzet t i 
— Rizzo Valent ino —Rogna — Romanin-
J&cur — Romano — Ronchet t i — Roselli —r 
Rossi — Rota—Rovasenda-— Rub in i — Ruffo 
— RufFoni — Ruggier i . 

Sacconi — Salandra — Salvo — Sanfìl ippo 
— Sant in i — Scaramella-Manett i — Schira t t i 
— Sciacca della Scala — Scotti — Seme-raro 
— Serena — Serra lunga — Sichel — Sili — 
Silvestr i — Simeoni — Sineo — Socci — So-
l iani — Solinas-Apostoli — Sonnino Sidney 
— Sormani — Soulier — Spada — Suardi 
Gianfor te — Suardo Alessio. 

Talamo — Taran t in i — Taroni — Tasca-
Lanza — Tassi — Tecchio — Testa —- Testa-
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secca — Tiepolo — Tinozzi — Tizzoni — 
Toaldi — Torlciiia Guido — Torlonia Leo-
poldo — Tonde l l i — Torraca — Torr ig iani — 
Tara t i . 

Yaccaro — Yagl ias indi — Valeri — Valle 
Angelo — Valle Gregorio — Vall i Eugenio 
— Vendramini — Veronese — Vetroni —Villa 
—- Vischi — Vitale — Vollaro-De Lieto. 

"Weil-Weiss ----- Wollemborg. 
Zabeo — Zanardel l i •— Zappi — Zeppa. 

Sono in congedo : 

Bertoldi . 
Civelli. 
Orsini-Baroni . 

Sono ammalati: 

Brune t t i Gaetano. 
Freschi . 
Gianolio. 
Imbriani-Poer io . 
Lazzaro. 
Rocca Fermo. 

Assenti per ufficio pubblico : 

Cavagnari . 
Panzacchi . 

Presidente, Le urne r imarranno aperte. 

Discussione sulla proroga della Camera. 

Presidente. Ora debbo in terpel lare la Ca-
mera per sent ire se creda di proseguire nei 
suoi lavori . 

Voci. No, no! 
Cottafavi. Io proporrei che la Camera ag-

giornasse le sue sedute lino al 25 gennaio 
prossimo. {Rumori). 

Agnini. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Agnini. Io ho presentato una in terpel lanza 

al Governo (Rumori); desidero sapere se il Go-
verno l 'accetta o no. 

Presidente. Onorevole Agnini , ne parleremo 
poi; perchè ieri ho già dichiarato che nella 
seduta d 'oggi la Camera avrebbe preso le sue 
deliberazioni, in relazione alle in terrogazioni 
ed interpel lanze che sono state dire t te al pas-
sato Ministero. 

Agnini. Io esprimo il desiderio che l ' inter-
pellanza mia, per i] carat tere d 'urgenza che 

nessuno può disconoscere, sia svolta la p r ima 
o almeno, f r a le pr ime. 

La stagione incalza e il tempo passa men-
tre sarebbe necessario che la mia in terpel-
lanza fosse svolta presto, per l ' i m p o r t a n z a 
dell 'argomento. 

Presidente. Onorevole Agnini , come le ho 
detto, verremo t ra poco alla sua domanda. 

In tan to ha facoltà di par]are l 'onorevole 
Niccolini, 

Niccolini. Dal momento che il Pres idente 
dichiara che possiamo r iserbarci di pa r la re 
delle nostre interrogazioni ed in terpel lanze 
quando la Camera avrà del iberato sulle va-
canze, io lo pregherei di consentirmi di pa r -
lare al momento opportuno. 

Presidente. Sta bene. 
Dunque l 'onorevole Cottafavi ha proposto 

che da oggi la Camera prenda le sue vacanze 
fino al giorno 25 gennaio. {Oh! oh ! — Rumori). 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Fu lc i 
Nicolò. 

Filici Nicolò. Io non posso essere d'accordo 
con l 'onorevole Cottafavi ; perchè una lunga 
sospensione, qual 'egl i chiede, dei lavori par-
lamentar i ora, significa che dovremo r ima-
nere poi qui sino alla fine di luglio, quando 
la Camera stanca non può darsi a quel la-
voro serio e profìcuo che da essa si a t tende 
il Paese. 

Pe r questo io propongo che si prendano 
oggi le vacanze fino al 15 gennaio. (Rumoìi). 

Presidente. Dunque le proposte sono due : 
ent rambi i proponent i chiedono d'accordo 
che la Camera prenda oggi le sue vacanze ; 
ma, mentre l 'onorevole Cottafavi propone che 
la r i aper tu ra abbia luogo il 25, l 'onorevole 
Fulc i chiede che segua il 15 gennaio. 

Faccio osservare all 'onorevole Fulc i che 
il 15 cadendo di sabato, non è un giorno 
molto adat to per r iprendere le nostre discus-
sioni; egli potrebbe modificare la sua pro-
posta met tendo il 18 gennaio invece del 15. 

Fulci Nicolò. Allora il 14. {Rumori). 
Tripepi. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Tripepi. Io desidero sapere l 'opinione del 

Governo su questo argomento. 
Di Budini, presidente del Consiglio. I n quanto 

al Governo, esso si r imet te in teramente al 
parere della Camera. 

Sia il 18, il 25 o il 13 il Governo è in-
differente. ( Commenti). 

Niccolini. Mi permet to di proporre che la 

X 
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Camera si aggiorni al 17 gennaio. (Rumori). 
Dal luglio in poi non abbiamo più fatto 
nulla: ed io vi chiedo quale impressione 
debba fare al paese questa nostra smania di 
lunglie vacanze. (Rumori). 

Cavalli. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Cavaiii. In considerazione anche delle con-

dizioni del Ministero, al quale ni deve pure 
lasciare tempo per provvedere ai lavori par-
lamentari, io mi associo alla proposta del-
l'onorevole Cottafavi perchè la Camera si 
proroghi al giorno 25 gennaio, trovando poco 
opportuno di fare questione di pochi giorni 
più o meno dal momento che si vuole pren-
dere le vacanze. (Molti deputati ingombrano l'emi-
ciclo). 

Presidente. Prendano i loro posti, onore-
voli colleghi: verremo ai voti (Conversazioni — 
Rumori). Facciano silenzio, altrimenti, poi, 
si lagneranno di non aver compreso le pro-
poste. 

Verremo ai voti: abbiamo una proposta 
dell'onorevole Cottafavi per la riconvoca-
zione della Camera al giorno 25 gennaio, ed 
a questa proposta si associa anche l'onore-
vole Cavalli. 

Invece l'onorevole Nicolò Fulci propone 
la riconvocazione della Camera pel 18 gen-
naio e l'onorevole Niccolini pel 17. Io met-
terò ai voti la proposta dell'onorevole Cot-
tafavi, che è la più larga. (Rumori). 

Ma facciano silenzio, onorevoli colleghi. 
Di Rudinì, presidente del Consiglio. Dichiaro 

che il Governo, conformemente alla prece-
dente dichiarazione, si asterrà anche dal vo-
tare. 

Presidente. Coloro che approvano che la 
Camera, prendendo sin da oggi le sue va-
canze, sia riconvocata il 25 gennaio, sono 
pregati di alzarsi. 

(La Camera approva). 

Presidente. La Camera accetta la proposta 
dell'onorevole Cottafavi, di prorogarsi fino al 
giorno 25 gennaio. 

Dichiaro chiusa la votazione a scrutinio 
segreto, e prego gli onorevoli segretari di 
procedere alla enumerazione dei voti, 

Interrogazioni ed interpellanze. 
Presidente. Onorevoli colleghi, attenendomi 

al metodo già seguito in circostanze simili, 
leggerò le interrogazioni e le interpellanze 

che erano state rivolte ai passati ministri, 
affinchè gli interroganti ed interpellanti di-
chiarino se le mantengono. 

G l i onorevol i : Palizzolo. IVIorgari, Santini, 
Turati, Tripepi, Gaetani dì Laurenzana, Vaglia-
sindi, Piccolo Cupani, Pansini, Socci, Nofri, Pozzo, 
Taroni, Agugiia, Bissolati, Cottafavi, Costa Andrea, 
Fracassi, Pala, fVSagliani, Ghindarne, Oliva, De 
Amicis, Niccolini, Di San Giuliano, Radice, Frola, 
Agnini, Rampoldi e De Felice Giuffrida, d ichiarano 
di mantenere le loro interrogazioni ed inter-
pellanze. 

Si dia lettura delle interrogazioni ed in-
terpellanze presentate oggi alla Camera. 

D'Ayala-Valva, segretario, ne dà lettura. 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia sulle cause che 
hanno determinata la cancellazione di centi-
naia di onesti e rispettabili cittadini dalle 
liste dei giurati nella provincia di Ravenna; 
e sui criteri ai quali s'informano le Com-
missioni provinciali per la revisione annuale 
di dette liste. 

« Caldesi. » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi per sapere 
se e quali provvedimenti intenda adottare per 
ottenere che il servizio fra Cagliari e Terra-
nova Pausania sia compiuto di giorno, ren-
dendo così possibile l'imbarco e lo sbarco 
delle merci nei vari punti di approdo lungo 
quella costa orientale della Sardegna e non 
ancora beneficati dalla costruzione della fer-
rovia. » 

« Pinna. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dell'interno circa la ingerenza 
del signor prefetto di Torino nelle delibera-
zioni prese dalla Cooperativa ferroviaria di 
consumo di quella città, specie per quanto 
riguarda la erogazione di mille lire a bene-
fìcio dei meccanici scioperanti d'Inghilterra, 
ingerenza evidentemente tendente, come ri-
sulta dal relativo rapporto fattone, a prepa-
rare future premeditate violazioni alla li-
bertà di associazione ed agli atti, anche di 
indole interna, che non sono che estrinseca-
zione della medesima. 

« Nofri. » 

« I l sottoscritto intende d'interrogare i 
ministri di grazia e giustizia e delle finanze, 
per sapere quanto vi sia di vero nella no-
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tizia divulgata nei giornali: che sia cioè loro 
intenzione di presentare un disegno di legge 
sul Catasto Probatorio, antica aspirazione 
delle popolazioni rurali. 

« Mancini. » 

« Il sottoscritto chiede di interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici sul modo 
come vennero recentemente eseguiti dalla 
Società esercente la liete Adriatica, i lavori 
di ripristino di parecchi punti della linea 
Ancona-Foggia danneggiata dalle ultime al-
luvioni straordinarie, mentre oggi, anche 
senza anormalità meteorologiche, la linea è 
nuovamonte interrotta in alcuni degli stessi 
tratti sì da impedire il passaggio e dei treni 
ordinari e della Valigia delle Indie. 

« Valeri. » 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'ono-
revole ministro della pubblica istruzione in-
torno ad un recente provvedimento sui testi 
scolastici. 

« Molmenti, Greppi. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dell'interno se non creda op-
portuno, avuto riguardo ai frequenti ammu-
tinamenti che vi si deplorano, di togliere il 
carcere di Catania dal centro della città. 

« De Felice-Giuffrida. » 

« Il sottosaritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dell'interno sui dispiacevoli 
disordini a cui hanno dato luogo le ultime 
sedute del Consiglio comunale della generosa 
città di Messina; e sulle cause che li hanno 
prodotti. 

« De Felice-Griuffrida. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro delle poste e dei telegrafi per 
sapere se i servizi marittimi sovvenzionati 
dallo Stato funzionino regolarmente; se siano 
osservate le condizioni consacrate nei qua-
derni d'oneri; e se non creda necessaria, a 
tal proposito, una sollecita inchiesta parla-
mentare. 

« De Felice-Giuffrida. » 

« Il sottoscritto interroga il ministro delle 
finanze per sapere, se dopo la sentenza 8 giu-
gno 1897 della Corte di Cassazione di Roma, 
la quale, modificando la precedente giuris-

prudenza dettata da varie Corti d'appello 
del Regno, e pacificamente accettata, che ri-
conosceva come assegno personale e non come 
dotazione permanente della parrocchia gli 
aumenti di congrua, non intenda, in accordo 
col suo collega della Grazia e giustizia, di 
intervenire perchè ai Parroci che, nella mas-
sima buona fede e prima della pubblicazione 
della precitata sentenza della Cassazione di 
Roma, da un decennio non hanno fatto le 
ora prescrittesi dichiarazioni, sia concessa in-
tanto la sospensione, se non l'esonero delle 
sopratasse e multe state intimate dagli Uf-
fici del registro. 

« Serralunga. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli 
onorevoli ministri dei lavori pubblici e delle 
finanze per sapere se e come intendono con-
correre ad alleviare i gravi danni arrecati 
alla regione pontina dalle recenti inonda-
zioni. 

« Mancini. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro delle finanze sulla opportu-
nità di togliere o almeno ridurre il dazio 
d'entrata dei cereali esteri, attesa la carestia 
del grano che travaglia le classi più biso-
gnose. 

« Callaini. » 

« Il sottoscritto interroga il ministro dei 
lavori pubblici per sapere se intenda prov-
vedere a molte strade le quali, avendo acqui-
stato i caratteri delle nazionali, giusta la 
legge 20 marzo 1865, allegato F, n. 2248, 
pure seguitano a restare provinciali : e più 
specialmente per quella denominata Fren-
tana, che allaccia la rete ferroviaria adria-
tica nell'Abruzzo Chietino con la Sulmona-
Isernia, e per le altre denominate Istonia e 
Sangritana nella stessa Provincia. 

« Tozzi. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione per sapere se 
intenda applicare anche alle scuole normali 
il provvedimento della circolare n. 66, 3 no-
vembre 1897, in ordine ai caduti in una sola 
materia negli esami dei licei, istituti tecnici 
e nautici, ginnasi e scuole tecniche. 

« Tozzi. •» 
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« I l sottoscrit to chiede d ' in terrogare il 
minis t ro degli affari esteri sulla cessione del j 
porto di Biserta che si afferma s t ipula ta f r a 
la Repubbl ica francese e l ' Impera to re d i 
Russia . 

« Oliva. » 
« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare il 

minis t ro degli affari esteri sulle persecuzioni 
di cui furono r e c e n t e m e R t e v i t t i m e ci t tadini 
i ta l iani in San Giovanni Petropolis nel Brasile, 
e sui provvediment i che il Governo del Re 
ha adottato o intende adottare in proposito a 
tu te la del decoro nazionale. 

« Oliva. » 
« I l sottoscritto in terroga l 'onorevole mi-

nistro dei lavori pubblici , per chiedergl i se 
sappia del pessimo stato in cui t rovasi da 
quasi un ventennio il tronco della strada na-
zionale da Posoda a Terranova per deficienza 
ed insufficienza dei pont i ; e se in tenda r ipa-
rarv i con pront i ed efficaci provvediment i . 

« Pala. » 
« i l sottoscritto interroga il minis t ro della 

guerra sulla assegnazione di Lenzini Tor-
quato di Genova, soldato del 9° reggimento 
cavalleria, alla compagnia di discipl ina, pe l 
solo motivo di essere stato accusato, pr ima 
di venir chiamato sotto le armi, a t e rmin i 
dell 'art icolo 2-17 Codice pena le ; accusa da 
cui f a prosciolto per inesistenza di reato dal 
Tr ibunale di Genova con sentenza confermata 
dalla Corte di appello. 

« Bissolati . » 
« I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare l'ono-

revole minis t ro dei lavori pubbl ic i per co-
noscere se egli creda che i l Decreto col quale 
f a autorizzato il tagl io di un ghiare to for-
matosi nel let to del l 'Adda ed o t tu ran te la 
presa d 'acqua del canale il Retorto (provincia 
di Milano) abbia tu t to ra forza esecut iva; ed 
in caso negat ivo qual i p rovvediment i di ur-
genza egli in tenda prender3 per non pr ivare 
una impor tant i ss ima zona agricola ed indu-
str iale del l 'acqua invernale necessaria, 

« Marazzi For tuna to . » 
« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare il 

minis t ro della guerra per sapere se in tenda 
dare sistemazione definit iva alle caserme in 
Bologna, alcuna delle quali è s i tuata in luogo 
ove impedisce necessarie opere edilizie e 
»uoce al la igiene della ci t tà . 

« Marescalchi» » 

I « I sottoscri t t i chiedono d ' in ter rogare il 
f minis t ro del l ' interno sul decreto della Pre-

fe t tu ra di Roma che autorizzerebbe l 'Uni-
versi tà Agrar ia di Frasca t i a compiere una 
speculazione sui terreni di propr ie tà collet-
t iva, s ìtto forma di enfiteusi. 

« Ferr i , Berenini . » 
« I l sottoscrit to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro delle finanze se in tenda d iminui re 
il dazio d' en t ra ta sul grano. 

« Angelo Valle. » 
« I l sottoscritto chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro dell ' interno per sapere se in tenda 
r ichiamare al r ispet to della legge il prefe t to 
di Modena che, per compiacenza verso la fa-
zione imperante , lascia senza sindaco da oltre 
due anni il Comune di Carpi. 

« Bertesi . » 
« I l sottoscrit to chiede d ' in terrogare l'ono-

revole ministro del l ' interno sullo scioglimento 
del Consiglio comunale di Concordia, provo-
cato, voluto dalla guerra mossa dal prefe t to 
di Modena al Consiglio stesso, perchè com-
posto in massima par te di socialisti . 

« Bertesi . » 
« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare l'ono-

revole ministro del l ' interno sul contegno del-
l 'autor i tà polit ica di Venezia in occasione 
dello sciopero degli operai fornai : contegno 
violento, i l legale verso i lavoratori , fiacco, 
arrendevole verso i padroni che hanno man-
cato a tu t te le loro promesse. 

« Bertesi . » 
« I l sottoscrit to chiede di in ter rogare l'o-

norevole minis t ro dei lavori pubbl ic i sulle 
cause del r i tardo deplorevole, pel quale resta 
ancora incompleta la s trada provinciale ( l a 

serie n. 19) Al imena Calascibetta nel t ra t to 
dal fiume Salso al torrente Macello, e se in-
tenda provvedere urgentemente . 

« Rossi. » 
« I l sottoscritto chiede di in terrogare l'o-

norevole minis t ro dei lavori pubbl ici per sa-
pere se, in vis ta della necessità ed urgenza 
di r iparare al danno gravissimo che deriva 
dal l 'abbandono in cui t rovasi la costruzione 
della strada di S. Mauro Castelverde, in tenda 
provvedere perchè sia corrisposta la quota 
di concorso dovuta dallo Stato in osservanza 
alla legge ed agli impegni assunti verso 
detto Comune e la provincia di Palermo. 

« Rossi, » 
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« I sottoscrit t i chiedono d ' in terrogare il mi-
nistro di agr icol tura per sapere se e quando 
intenda presentare la tan to a t tesa legge sulla 
caccia. 

« Cimati , Compan8. » 

« I l sottoscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro del l ' in terno sulle ragioni che lo 
hanno indot to a non accogliere il parere 
emesso a Sezioni un i te dal Consiglio di Stato 
in ordine al la organizzazione del nuovo Corpo 
di Pubbl ica Sicurezza in Roma. 

« Tr ipepi . » 

« I l sottoscrit to chiede d ' in te r rogare l'ono-
revole minis t ro della mar iner ia , in torno ai 
criteri regolamentar i che governano la con-
cessione della aspe t ta t iva per mot ivi di fa -
miglia. 

« Sant ini . » 

« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare l 'ono-
revole minis t ro della pubbl ica istruzione sulla 
nomina del dottor Egid io Gorra a professore 
del l 'Univers i tà di Pavia . 

« Credaro. » 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terpel lare i mini-
stri del l ' interno, del tesoro e dei lavori pub-
blici per sapere quando verrà sciolto lo impe-
gno assunto nella seconda tornata del 25 giugno 
ultimo, di presentare il proget to di legge per 
la r icostruzione del disgraziat iss imo comune 
di Roscigno (Salerno). 

« Giul iani ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in te rpe l la re l'ono-
revole Pres idente del Consiglio in torno al la 
condotta pol i t ica che il Governo ha seguito 
ed in tende di seguire di f ron te ai pa r t i t i 
extra-costi tuzionali . 

« Yagl ias indi . » 

« I l sottoscri t to chiede d ' in te rpe l la re l 'ono-
revole minis t ro del tesoro, p r ima che la cosa 
divent i un fa t to compiuto, sulle rag ioni che 
lo indussero a mutare in amminis t ra tor i pri-
vat i gl i impiegat i del Banco di Napol i che 
ora amminis t rano il pa t r imonio e le pro-
prietà in espropriazione del Credito fondiar io 
in Roma. 

« De Luca. » m 
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« I sottoscri t t i chiedono d ' in terpel lare il 
Governo per sapere se, ponendo un te rmine 
alle ingiust if icate lungaggin i burocrat iche, 
in tenda promuovere sollecitamente i lavori 
del Canale di Geolo a destra del Reno, i l quale, 
ment re r isanerà una larga p laga della bassa 
p ianura romagnola, per iodicamente sommersa, 
offrirà ut i le occupazione a migl ia ia di brac-
cianti , cui la p iù squal l ida miser ia potrebbe 
consigl iare d ispera t i proposit i . 

« Taroni, De Andreis . » 

« I l sottoscri t to chiede d ' in te rpe l la re i l 
minis t ro delle finanze intorno al l 'appl icazione 
della legge sulle vol ture. 

« Lagasi . » 

Misuramento delle votazioni. 

Presidente. Comunico alla Camera il r isul-
t a m e l o delle votazioni a scrut inio segreto 
dei seguent i disegni di legge : 

« Convenzione monetar ia addizionale sot-
toscri t ta a Pa r ig i i l 29 ottobre 1897. » 

Present i 320 
"Votanti 320 

Voti favorevoli . . 261 
Voti c o n t r a r i . . . . 59 

(La Camera approva). 

« Proroga delle leggi 14 luglio 1897, nu-
mero 4790, e 7 luglio 1889, n. 6211, sulla 
zona monumenta le di Roma. » 

Present i 322 
Votant i 322 

Vot i favorevoli . . 258 
Voti cont ra r i . . . . 64 

• (La Camera approva). 

« Proroga dei t e rmini assegnati dalla legge 
14 luglio 1887, n. 4727 (Serie 8a), per la com-
mutazione delle prestazioni fondiar ie per-
petue. » 

Present i 325 
Votant i . , . . 325 

Voti favorevoli . . 262 
Voti cont rar i . . . . 63 

(La Camera approva)., 
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Discussione sull'ordine M giorno. 
Presidente. Chiedo ora all 'onorevole presi-

dente del Consiglio quali dichiarazioni egli 
intenda di fare relat ivamente alle interpel-
lanze che sono state mantenute e presentate. 

Di Rudinì, presidente del Consiglio. Dichiarerò 
nella prossima seduta se e quando il Governo 
intenda di rispondere. 

Gaetani Di Laurenzana. D o m a n d o d i p a r -
lare. 

Presidente. Ne ha facol tà . 
Gaetani di Laurenzana. Io avevo d o m a n d a t o 

di parlare perchè l'onorevole presidente del 
Consiglio ha dichiarato che alla ripresa dei 
lavori par lamentar i dirà se e quando intende 
di rispondere alle interpellanze. Ora, siccome 
il presidente del Consiglio aveva preso im-
pegno di rispondere alle interpellanze rela-
t ive alla Terra di Lavoro (quantunque i fa t t i 
siano stati più eloquenti di qualunque ri-
sposta avesse potuto dare il Ministero, fa t t i 
di cui certamente sarà pentito) (Interruzione 
del deputato Grossi), mi auguro che, quando 
ri tornerà dopo le vacanze, egli che rappre-
senta un Ministero conservatore e liberale... 

Presidente. Onorevole Gaetani... 
Gaetani di Laurenzana. ... Scusi , s ignor pre-

sidente, sia buono una volta con me ; parlo 
così di rado! 

Dunque, dicevo, al Paese premerà poco 
se egli sarà un po' più conservatore o un 
po' più liberale; ma chiede che il Governo 
di galantuomini voglia applicare le leggi 
r igidamente per tut t i , poiché al tr imenti non 
sarà un Governo (Oooh/), ma sarà anarchia. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Niccolini. 

Niccolini. La misere condizioni nelle quali 
si dibattono oggi le classi lavoratrici, cagio-
nate da una parte dal rincaro del pane, dal» 
l 'al tra dalla mancanza di lavoro, mi hanno 
consigliato di rivolgere una interrogazione 
al ministro delle finanze allo scopo di sapere 
se non creda giunto il momento d'accordare 
una qualche diminuzione, o meglio, possibil-
mente, la soppressione completa del dazio 
sul grano. (Rumori a destra e al centro — Appro-
vazioni a sinistra). 

Comprendo bene gli urli... {Rumori vivis-
simi). 

Presidente. Onorevole Niccolini,¡Ella non 
può svolgere la sua interrogazione... |(L'ono-
revole Niccolini prosegue a parlare in mezzo ai ru-

mori, ma le sue parole non giungono al banco de-
gli stenografi). 

Presidente. Onorevole Niccolini, El la si ri-
bella al regolamento. Io le tolgo la facoltà 
di parlare. 

Niccolini. Ma impedisca invece questi ru-
mori... 

Presidente. In tanto cominci Lei a piegarsi 
alle esigenze del regolamento. El la doveva 
scrivere la sua interrogazione, mandarla alla 
Presidenza e aspettare che il ministro rispon-
desse... 

Niccolini. Io ho scritta la mia interroga-
zione, e rivolgo, ora, cortese preghiera all'o-
norevole ministro delle finanze perchè voglia 
compiacersi di accordare alla mia la prece-
denza sulle altre interrogazioni. 

Presidente. Ma se l'onorevole ministro delle 
finanze avesse creduto di.,rispondere avrebbe 
risposto. 

Branca, ministro delle finanze. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. L'onorevole ministro delle fi-
nanze ha facoltà di parlare. {Rumori). 

Branca, ministro delle finanze. Siccome intorno 
a questo argomento, oltre 1' interrogazione 
dell'onorevole Niccolini vi sono l ' in te rpe l -
lanza dell'onorevole Agnini, annunziata da 
tempo, e quella dell 'onorevole Celli; e sic-
come si t ra t ta di argomento di molta impor-
tanza, proporrei che si scrivessero nell 'or-
dine del giorno del primo lunedì dopo la ri-
convocazione della Camera. Così potranno gli 
onorevoli interroganti e interpel lant i esser 
sodisfatti. Per conto mio sono lieto che l'o-
norevole Niccolini abbia presentato la sua 
interrogazione: perchè quando l 'onorevole 
Niccolini fa un' interrogazione relat iva al 
prezzo del grano, il prezzo del grano dimi-
nuisce {Ilarità) : e quindi senza altri provve-
dimenti avverrà anche questa volta, che si j 
potrà portare all 'onorevole Niccolini questa : 
buona nuova. 

Presidente. Come la Camera ha udito, l'ono- j 
revole ministro propone che l ' interrogazione ; 
dell'onorevole Niccolini e le interpellanze \ 
degli onorevoli Celli e Agnini siano scritte : 
nell 'ordine del giorno del primo lunedì dopo 
la r iapertura della Camera. Se non vi sono i 
opposizioni, così r imarrà stabilito. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole De Luca. 
De Luca. La mia interpellanza intorno a l , 

credito fondiario del Banco di Napoli, in se-1 
guito ai provvedimenti che potranno esser 
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presi1, potrebbe non aver più ragione. Pr ima, 
quindi, che la cosa divent i un fat to compiuto 
è necessario sia svolta la mia interpellanza, 
e perciò chiedo che sia scri t ta nell 'ordine del 
giorno della pr ima tornata dopo l ' aper tura 
della Camera. 

Presidente. Ma, onorevole De Luca, il pre-
sidente del Consiglio ha dichiarato che il 
primo giorno che si r iapr i rà la Camera si 
r iserva di dichiarare se e quando il Governo 
intenda di rispondere. 

Verificazione di poteri. 
Presidente. La Giunta delle elezioni ha co-

municato i l seguente verbale : 
« La Giunta delle elezioni, nella to rna ta 

pubblica del 21 dicembre 1897, ha verificato 
non esser contestabile la elezione seguente ; 
e concorrendo nell 'eletto le qual i tà richieste 
dallo Statuto e dalla legge elettorale, ha di-
chiarato valida la elezione medesima. 

« Busto Arsizio: Piola Pietro. 
« Per il presidente 

« Firmato: Nocito. » 
Do atto alla Giunta di questa sua comu-

nicazione, e, salvi i casi d ' incompat ibi l i tà 
preesistenti e non conosciuti al momento 
della convalidazione, proclamo deputato del 
collegio di Busto Arsizio l 'onorevole Piola 
Pietro. 

Comunicazioni della Presidenza. 
Presidente. Do comunicazione alla Camera 

della seguente let tera pervenuta all 'onore-
vole ministro de l l ' in te rno : 

« Roma, 15 dicembre 1897. 
« Nel venturo mese di gennaio, come di 

consueto, saranno celebrati nel Pantheon i 
solenni funera l i per il Re Vittorio Emanuele 
in occasione del X X anniversario della sua 
morte. 

« All 'È. V. porgo preghiera di voler prov-
vedere che una deputazione della Camera 
rappresent i l 'Assemblea elet t iva alla mestis-
sima pietosa cerimonia. 

« Con profondo ossequio 
« Il ministro 

« Di Rudinì . >> 

Deliberazione per gli aiti parlamentari. 
Presidente. Prego la Camera che voglia au-

torizzare l'Ufficio di Presidenza a ricevere le 
relazioni che in questo periodo di vacanze 
fossero presentate, per poterle fare s tampare 
e distr ibuire. 

Se non vi sono opposizioni, si intende 
approvata la mia proposta. 

(È approvata\ 

Sorteggio. 
Presidente. Si procede ora alla estrazione 

a sorte della Commissione che in unione al-
l'Ufficio di Presidenza, si recherà a presen-
tare gli auguri della Camera alle Loro Maestà 
per l'occasione del capo d'anno. 

{Segue il sorteggio). 
La Commissione r imane composta degli 

onorevoli: Rocca Fermo, Marcora, Fil ì-Astol-
fone, Radice, Mascia, Civelli, Torlonia Leo-
poldo, Fulc i Nicolò, Cocuzza. 

La seduta termina alle ore 7. 

PBOE . A V Y . L U I G I S A T A N I 

Direttore dell'ufficio di revisione. 

Roma, 1897. — Tip. della Camera dei Deputati. 




